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Così brucia il cuore verde del pianeta
Amazzonia, solo in luglio 6 mila roghi

In Brasile +28% rispetto
al 2019. Allarme

nel Pantanal: incendi
triplicati in un anno

di Daniele Mastrogiacomo

L'Amazzonia ha ripreso a bruciare.
Peggio dell'anno scorso. Gli incendi
dolosi appiccati nella deforestazio-
ne selvaggia, si denunciava esatta-
mente 12 mesi fa, divorano l'equiva-
lente di un campo di calcio ogni mi-
nuto. Servivano ad aprire la strada
ai pascoli e alle coltivazioni intensi-
ve di soia. Solo pochi sono opera dei
contadini, la maggioranza è illega-
le. Bbc Brazil adesso riferisce che il
numero dei roghi nel Pantanal, l'a-
rea che comprende la foresta pluvia-
le di Brasile, Bolivia e Paraguay, è tri-
plicato nel 2020. L'Inpe, l'agenzia
spaziale nazionale brasiliana, attra-
verso i suoi satelliti ne ha mappati
3.862 dal 1° gennaio al 23 luglio: un
incremento del 201% rispetto al
2019. È il dato più alto in 13 anni di
attività dell'istituto. Per fare un con-
fronto, nei primi sei mesi del 2018
ne erano stati segnalati 277. Ma è la
parte della foresta brasiliana, il cuo-
re dell'Amazzonia, a subire l'erosio-
ne più vasta. Le immagini satellitari
rivelano che a luglio ci sono stati
6.803 incendi: un incremento del
28% rispetto allo stesso mese del
2019.

Il nuovo record ha messo in allar-

me tutte le organizzazioni interna-
zionali che vigilano sull'Amazzonia
e gli stessi responsabili dell'Inpe
ora in mano ai militari dopo l'azzera-
mento del vertice decretato da Bol-
sonaro. Il presidente del Brasile sop-
porta a fatica le cifre che vengono
fornite mensilmente dall'agenzia
spaziale. Lo scontro che poi portò al
licenziamento del responsabile nac-
que proprio dalla sua denuncia sul
disastro che stava distruggendo l'A-
mazzonia, la stessa che aveva provo-
cato le proteste internazionali cul-
minate nel vertice di Parigi sull'am-
biente.

Pressato dagli investitori stranie-
ri che hanno minacciato e in parte
revocato i finanziamenti per la tute-
la dell'Amazzonia, all'inizio di lu-
glio Bolsonaro ha vietato per quat-
tro mesi i lavori di ripulitura. La sto-
ria si ripete con conseguenze peg-

giori. «È un segnale terribile», com-
menta alla Reuters Ane Alencar, di-
rettore scientifico dell'Amazon Re-
search Institute brasiliano.
E iniziata la stagione secca: mon-

tagne di alberi, tronchi, rami, arbu-
sti e foglie giacciono sul terreno
creato dai tagliaboschi. Gli sbalzi cli-
matici producono forti temperatu-
re. Al resto ci pensano ruspe e moto-
seghe e gli inneschi piazzati dalle
squadre di mercenari al servizio de-
gli agrari. Lo Stato sostiene di repri-
mere con durezza ogni attività ille-
gale nelle aree tutelate, ma le multe
salate previste in questi casi sono ra-
re. Il presidente è sempre stato criti-
co nei confronti dell'Ibama, l'istitu-
to preposto al controllo della fore-
sta, per le ammende che considera
eccessive. Una tolleranza che apre

la strada ai tagliaboschi illegali e
che risponde alle richieste dei gran-
di allevatori e proprietari terrieri.

Il Covid ha ridotto il numero di
pattuglie che vigilano sui limiti del-
le aree boschive più interne. Quelle
indigene sono praticamente scom-
parse. Molti guardiani della foresta
sono stati uccisi dall'esercito di mi-
natori e garimpeiros tornati nei ter-
ritori protetti e destinati alle tribù.
Gran parte dei villaggi sono deserti:
il coronavirus ha iniziato a espan-
dersi nella foresta, ha contagiato
centinaia di indigeni e ha spinto la
maggioranza ad allontanarsi dai
centri abitati.
Con le fiamme è iniziata anche la

fuga di migliaia di giaguari, formi-
chieri e uccelli che popolano que-
st'area di 140-160 mila chilometri
quadrati. Le zone umide del Panta-
nal hanno la maggiore biodiversità
del mondo con tre milioni di specie
animali e vegetali. L'equilibrio am-
bientale è sempre più precario. La
natura ha modi e forza per proteg-
gersi. Ma le continue erosioni, i cam-
bi climatici dovuti anche al disbo-
scamento senza regole, assieme ai
fuochi che punteggiano il grande
mantello verde, sono una sfida diffi-
cile da contrastare. Lo scorso ago-
sto si è raggiunto il culmine di que-
sto assalto con 30.901 incendi. Tre
volte quelli del 2018. Gli scienziati
avvertono da tempo che siamo vici-
ni al punto di non ritorno. Basta di-
sboscare il 25-30% dell'Amazzonia
per spegnere il polmone che fa re-
spirare la Terra. Manca poco. Que-
st'anno, con il nuovo record, fare-
mo un passo in più.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-08-2020
19la Repubblica

I nume

6803
A luglio
di quest'anno
ci sono stati
6.803 incendi
nell'Amazzonia
brasiliana:
+28% rispetto
allo stesso mese
del 2019

3863
Nell'area
boschiva
del Pantanal
tra Brasile,
Bolivia
e Paraguay,
i satelliti
dell'Inpe,
l'agenzia
spaziale
nazionale
brasiliana,
hanno mappato
3862 roghi
tra il 1° gennaio
e il23luglio
di quest'anno

201%
L'incre menu
Rispetto al 2019
nel Pantanal
ì roghi sono
triplicati

In fumo
La foresta
distrutta
a Candeias
do Jamari, nello
Stato brasiliano
di Rondonia
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